
Foto “Neve sui crinali” di Cesare Goggioli: le motivazioni della Giuria
La fotografia è correttamente inquadrata ed i volumi delimitati dalle geometrie asimmetriche del macigno sono ben equilibrati; il soggetto non è certo nuovo, ma descrive il nostro crinale, centrando il tema del Concorso; la foto è pulita, senza elementi di disturbo e presenta il grande pregio della presenza umana che, sebbene marginale, fornisce una scala alla maestosità del nostro crinale: si tratta di un gruppetto di escursionisti ben disposti su una morfologia in primo piano che si stacca dalle tessitura della foto, come su un pulpito per contemplare il panorama. E’ un paesaggio invernale, interessante poiché è nevicato da poco, ed è caratterizzato dai frequenti e tipici allineamenti forniti da strati e superfici di strato, che guidano l’occhio anche in un formato della foto molto allungato.. Il cielo fortunatamente non è sereno e lavora insieme al sole per scolpire ombre anche sulle vette dello sfondo, fornendo profondità alla foto. La fotografia si presta alla individuazione di diverse vette ed itinerari, a disposizione di racconti degli escursionisti o di indicazioni del Gestore o di altre guide. 

